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Articolo 1 - Ambito di applicazione 

1. Il presente Regolamento, in osservanza del dettato legislativo di cui all’art. 4, comma 1, della L.

24/1/1925 n.  2264 e  ss.mm. ed ai  sensi  di  quanto previsto  dall’art.  5,  comma 3,  dello  Statuto

comunale, disciplina l’uso dello Stemma e del Gonfalone del Comune di Castelfiorentino, nonché,

ai sensi della Legge 5/2/1998 n. 22 e del D.P.R. 7/4/2000 n. 121 e , l’utilizzo e l’esposizione delle

bandiere. 

LO STEMMA COMUNALE

Articolo 2 - Stemma del Comune 

1. Il Comune ha come segno distintivo lo stemma concesso con Decreto del Capo del Governo del 

21 novembre 1934 e così blasonato Giglio rosso su campo d’argento sormontato da una banda di 

colore rosso, ornamenti esteriori costituiti da un ramoscello di olivo e di quercia legati al centro da

un nastro tricolore, verde, bianco e rosso. Lo stemma è sormontato da una corona turrita, formata 

da un cerchio d’oro aperto da otto pusterle (di cui cinque visibili) con due coordinate a muro sui 

margini, sostenente otto torri (di cui cinque visibili), riunite da cortine di muro, il tutto d’oro e 

murato di nero con iscrizione centrata tra due righe Città di Castelfiorentino.1

2. Lo stemma comunale non può essere modificato se non per motivi storici legati alla vita della

comunità locale. 

Articolo 3 - Uso dello Stemma da parte del Comune 

1. Lo stemma comunale può essere usato solo dal Comune. 

2. Lo stemma deve essere riprodotto a fianco o sotto l’intestazione “Comune di Castelfiorentino”: 

- sulla carta intestata del Comune e sugli atti d’ufficio; 

- sui manifesti pubblici ed ordinanze del Comune, esclusi quelli predisposti per obblighi imposti

da leggi, regolamenti od ordinanze statali, regionali e provinciali;

- sui documenti riguardanti manifestazioni promosse direttamente o patrocinate dal Comune di

Castelfiorentino; 

- sulle pubblicazioni curate o patrocinate dal Comune; 

- sulle targhe murali nelle sedi di Uffici comunali; 

- sugli automezzi comunali; 

- sulle  targhe,  sulle  medaglie  e  su  altri  oggetti  predisposti  dal  Comune  per  ragioni  di

rappresentanza;

- sul sito internet del Comune; 

- su ogni altro atto, documento od oggetto su cui il Comune intenda riprodurre il suo stemma. 

3. La riproduzione dello stemma civico al di fuori dei casi di cui sopra è autorizzata dal Sindaco su

richiesta dei soggetti interessati. 

Articolo 4 - Uso dello Stemma da parte di terzi 

1. Nessun ente pubblico o privato,  associazioni, comitati o singoli cittadini possono far uso in

qualunque modo dello stemma civico, né riprodurlo a qualunque titolo, anche se in via occasionale.

2. I soggetti di cui al periodo precedente che intendono fare uso dello stemma comunale devono

chiedere ed ottenere specifica autorizzazione da parte dei competenti uffici del Comune. 

3. Nessuna autorizzazione a riprodurre od utilizzare lo stemma comunale può comunque essere

rilasciata ove ciò: 

a) non risponda all’opportunità di identificare o reclamizzare attività o manifestazioni o prodotti

che comportino lustro e prestigio per la Comunità locale; 

b) non  risponda  all’esigenza  di  evidenziare  un  rapporto  di  promozione  o  patrocinio  o

collaborazione tra attività istituzionale del Comune ed il soggetto richiedente. 

1 Comma così costituito con deliberazione del Consiglio comunale n.   del 28 novembre 2019
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4. Al di  fuori  dei  casi  di  cui  sopra  il  Comune pone in  essere  ogni  mezzo di  tutela  idoneo ad

impedire l’uso abusivo dello stemma civico. 

IL GONFALONE COMUNALE

Articolo 5 - Gonfalone del Comune 

1. Il Gonfalone del Comune di Castelfiorentino è quello storicamente in uso, concesso con Regio 

Decreto del giorno 8 marzo 1937 e così blasonato “Drappo di colore bianco caricato dallo stemma 

comunale con ornato di ricami d’oro con iscrizione centrata in oro “Città di Castelfiorentino”. Le 

parti in metallo e i nastri saranno dorati.2 Nella freccia è rappresentato lo stemma del Comune e 

sul gambo reciso il nome. Nastro tricolorato dei colori nazionali.

2. Il Gonfalone, accompagnato sempre dal tricolore nazionale in forma di fiocco verde, bianco e 

rosso apposto sull’asta di sostegno, nonché adorno di medaglia al merito civile e di medaglia della 

Regione Toscana (50° anniversario della resistenza e della liberazione in Toscana), è conservato in 

apposita custodia, sotto la responsabilità dei Messi comunali.

3. Il Comune fa uso del Gonfalone nelle cerimonie ufficiali, quali festività nazionali ed iniziative a

rilevanza  locale  o  di  interesse pubblico,  nonché nelle  manifestazioni in  occasioni  delle  quali  il

Comune  di  Castelfiorentino,  con  l’uso  e  l’esposizione  di  tale  vessillo,  intenda  avvalorare  e

solennizzare gli avvenimenti stessi. 

4. Altro esempio di Gonfalone rimane perennemente esposto nella sala consiliare,  a sinistra del

tavolo della presidenza.

Articolo 6 -  Disciplina per l’uscita e  l’ingresso del  Gonfalone dal  Palazzo  comunale,  nelle

ricorrenze previste dall’art. 7, comma 2 

1. Il Gonfalone potrà uscire dal Palazzo comunale sempre in presenza del Sindaco (o suo delegato

scelto tra i componenti della Giunta o del Consiglio comunale) vestito con Fascia tricolore, scortato

dal gonfaloniere. 

2. Non è consentita l’uscita del Gonfalone dal Palazzo comunale senza gonfaloniere vestito con

apposita divisa.

3. Il Sindaco nomina, con proprio atto, tra i dipendenti dell’Ente, almeno due gonfalonieri.

4. Il  gonfaloniere è responsabile del corretto uso del Gonfalone e della sua conservazione, fatti

salvi eventi imprevisti ed imprevedibili non addebitabili a propria incuria o mancanza di diligenza.

5. Il  Gonfalone  dovrà  uscire  dal  Palazzo  comunale,  sempre  dal  portone  centrale,  sorretto  dal

Gonfaloniere e subito dietro il Sindaco (o suo delegato) con la Fascia tricolore. 

6. Rientrerà nel Palazzo comunale a manifestazione terminata, con le stesse modalità di uscita.

Articolo 7 - Partecipazione del Gonfalone a ricorrenze 

1. Il Gonfalone sarà presente a tutte le manifestazioni e ricorrenze civili promosse, per competenza

dal Comune, nonché nelle cerimonie in cui vi siano deposizioni di corone a monumenti cittadini.

2. La  partecipazione  del  Gonfalone  è  comunque  obbligatoriamente  disposta  nelle  seguenti

ricorrenze: 

- Festa della Santa Patrona Verdiana (1 febbraio);

- Anniversario della Liberazione (25 aprile); 

- Festa del Lavoro (1 maggio); 

- Commemorazione della strage della stazione di Bologna (2 agosto);

- Festa dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate (4 novembre).

3. Per tali ricorrenze non è necessaria alcuna autorizzazione da parte del Sindaco.

2 Capoverso così sostituito con deliberazione del Consiglio comunale n.   del 28 novembre 2019
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Articolo 8 - Altre occasioni in cui può essere utilizzato il Gonfalone 

1. A discrezione del Sindaco, mediante proprio provvedimento, il Gonfalone potrà partecipare a

tutte  quelle  cerimonie  civili  o  religiose  di  carattere  straordinario  ed  imprevisto  o  che  vengano

considerate di particolare importanza ed interesse per il  Comune (ad esempio: inaugurazione di

opere pubbliche, gemellaggi, pellegrinaggi, ecc.). 

2. In  particolare  il  Sindaco  può  disporre  l’invio  del  Gonfalone,  sul  territorio  comunale,  in

occasione di manifestazioni o iniziative di interesse per la comunità locale, organizzate da soggetti

pubblici  e/o  privati  e  che  perseguano  obiettivi  di  elevazione  sociale,  culturale  e  civile  della

comunità. 

3. Il Sindaco può altresì disporre l’invio del Gonfalone in occasione di manifestazioni organizzate

da  soggetti  pubblici  e/o  privati  e  che  si  svolgono  al  di  fuori  del  territorio  comunale,  previo

accertamento  che  la  manifestazione  stessa  abbia  carattere  rappresentativo  della  comunità

interessata. 

LE BANDIERE 

Articolo 9 – La bandiera comunale

1. La bandiera comunale ha impresso, al centro del vessillo, il  simbolo raffigurante lo stemma,

così  blasonato  Giglio  rosso  su  campo  d’argento  sormontato  da  una  banda  di  colore  rosso,

ornamenti esteriori costituiti da un ramoscello di olivo e di quercia legati al centro da un nastro

tricolore,  verde,  bianco e rosso.  Lo stemma è sormontato da una corona turrita  a  nove  merli

ghibellini con iscrizione centrata tra due righe “Castelfiorentino Comune”.

2. La bandiera è custodita in apposita custodia, sotto la responsabilità dei Messi comunali.

Articolo 10 – Esposizione delle bandiere

1. Le bandiere, ai sensi dell’articolo 4, comma 6, del D.P.R. 121/2000, non sono alzate prima del

levare del sole e sono ammainate al tramonto. 

2. In  ogni  caso  l'esposizione  esterna  delle  bandiere,  nelle  ore  notturne,  è  consentita  solo  a

condizione che il luogo sia adeguatamente illuminato.

Articolo 11 – Esposizione delle bandiere all’interno del Palazzo Municipale 

1. All’interno del Palazzo Municipale le bandiere nazionale, regionale e dell’unione europea sono

quotidianamente e perennemente esposte nella Sala consiliare e nella sala Rossa (in quest’ultimo

locale non è presente la bandiera regionale).

2. In occasione di cerimonie ufficiali la bandiera nazionale, quella europea e quella comunale sono

esposte, a discrezione del Sindaco, nelle sale a ciò destinate. 

3. Il Sindaco può autorizzare, con proprio provvedimento, l’esposizione di bandiere di altri Enti,

corpi o associazioni nel rispetto delle disposizioni di legge e del presente regolamento, indicandone

le relative modalità. 

Articolo 12 – Esposizione delle bandiere all’esterno del Palazzo Municipale 

1. All’esterno del Palazzo Municipale sono esposte quotidianamente la bandiera nazionale e quella

europea.  

2. La  bandiera  nazionale  e  quella  europea,  di  uguali  dimensioni  e  materiale,  sono  esposte

affiancate su aste o pennoni posti alla stessa altezza. 

3. La bandiera nazionale è alzata per prima ed ammainata per ultima ed occupa il posto d'onore, a

destra ovvero, qualora siano esposte bandiere in numero dispari, al centro. Ove siano disponibili tre

pennoni fissi e le bandiere da esporre siano due, è lasciato libero il pennone centrale. 

4. La bandiera europea anche nelle esposizioni plurime occupa la seconda posizione. 

5. In  aggiunta  alla  bandiera  nazionale  ed  europea,  è  esposta  la  bandiera  del  Comune  di

Castelfiorentino,  nelle  giornate  di  riunione del  Consiglio  Comunale ed  in  occasione  delle  feste

nazionali e religiose previste dalla legge. 
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6. Qualora,  nei  casi  previsti  dal  Regolamento  del  Consiglio  comunale,  le  riunioni  dell’organo

debbono svolgersi in una sede diversa dal Palazzo municipale, la bandiera comunale viene esposta

all’esterno del fabbricato dove ha luogo la riunione.   

7. Le bandiere, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, del D.P.R. 121/2000, vengono obbligatoriamente

esposte:

- festa del Tricolore (7 gennaio);

- festa della Santa Patrona Verdiana (1 febbraio);

- memoria Foibe (10 febbraio);

- patti lateranensi (11 febbraio);

- festa della Liberazione (25 aprile);

- festa del Lavoro (1 Maggio);

- giornata d'Europa (9 maggio);

- dedicazione del Santuario di Santa Verdiana (lunedì successivo al giorno di Pentecoste);

- festa della Repubblica (2 giugno);

- insurrezione popolare di Napoli (28 settembre);

- Santo Patrono d'Italia (4 ottobre);

- festa dell'unità nazionale (4 novembre);

- giornata alla memoria dei marinai scomparsi in mare (12 novembre). 

8. In aggiunta alla bandiera nazionale ed a quella europea, viene esposta all’esterno del Palazzo

Municipale, nella giornata del 24 ottobre, la bandiera delle Nazioni Unite. 

9. Il Sindaco può autorizzare, mediante proprio provvedimento, l’esposizione di bandiere di altri

Enti,  corpi  o  associazioni  nel  rispetto  delle  disposizioni  di  legge  e  del  presente  regolamento,

indicandone le relative modalità. 

Articolo 13 – Segno di lutto

1. In segno di lutto le bandiere esposte all'esterno degli edifici pubblici sono tenute a mezz'asta.

Nella circostanza, all'estremità superiore dell'inferitura, saranno poste due strisce di velo nero.

Articolo 14 – Responsabilità 

1. L’esposizione delle bandiere avviene a cura del Servizio Affari Generali, Legali e Trasversali,

nelle persone dei Messi comunali, nel rispetto delle norme del presente regolamento.

2. Le  bandiere,  salvo  quelle  permanentemente  esposte  in  pubbliche  sale,  sono  conservate  in

apposito locale, sotto la responsabilità dei Messi comunali.

Articolo 15 – Disposizioni generali e di rinvio normativo

1. Le bandiere sono esposte in buono stato e correttamente dispiegate.

2. Non si  applicano figure scritte o lettere di alcun tipo né sul Gonfalone e sulle bandiere,  né

sull'asta che le reca.

3. Per  quanto  non previsto  nel  presente  regolamento  si  fa  rinvio alle  norme  dell’ordinamento

vigente.

4. In particolare sono fatte salve le disposizioni ministeriali o regionali riguardanti le bandiere in

generale, nonché le regole consuetudinarie del cerimoniale civile.
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